
COMUNE DI SEUI 

REGOLAMENTO PER L'ESPLETAMENTO DELLE 

PROCEDURE DI MOBILITA' VOLONTARIA ESTERNA 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale    n. 88   del   25.11.2016 



Regolamento per l'espletamento delle procedure di mobilità volontaria esterna 

Art. 1 

(Ambito di applicazione) 

1. Il presente Regolamento detta le norme per l'applicazione nel Comune di Seui delle previsioni 

contenute nell'articolo 30 del D.lgs. n. 165/2001, rubricato "Passaggio diretto di personale tra 

amministrazioni diverse", come modificato dall'art. 49 del D.lgs.150/2009. Tale passaggio è 

denominato come mobilità volontaria. 

2. Il Comune di Seui, prima di procedere all'espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla 

copertura di posti vacanti in organico, attiva le procedure di mobilità previste dall'art. 30 del D.Lgs. 

n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 2 

(Indizione procedura di mobilità) 

1. Con apposita determinazione del responsabile del Settore Finanziario, sulla base delle indicazioni 

dettate dal programma annuale e triennale del fabbisogno del personale, viene indetta la procedura 

di mobilità relativa ai posti da ricoprire in armonia con quanto stabilito nel programma dei 

fabbisogni del personale. 

Art. 3  

(Procedura selettiva) 

1. La procedura selettiva finalizzata alla scelta dei lavoratori da assumere per mobilità si articola 

come segue: 

a) Bando di mobilità; 

b) Ammissione dei candidati; 

c) Valutazione dei titoli; 

d) Colloquio; 

e) Graduatoria. 

Art. 4  

(Bando di mobilità) 

1. Il responsabile del Settore Finanziario provvede alla redazione e alla pubblicazione del bando di 

mobilità, nel quale sono indicate le norme specifiche della procedura. 

2. Il bando di mobilità viene pubblicato per un periodo pari almeno a 30 gg. consecutivi all'Albo 

Pretorio comunale e sul sito internet del Comune. E' fatta comunque salva la possibilità di 

prevedere nell'atto di approvazione dell'avviso ulteriori forme di diffusione. 

3. Il bando di cui al comma precedente viene approvato con determinazione del Responsabile 

del Settore Finanziario e deve contenere: 

- il numero di posti; 

- il profilo professionale e la categoria di inquadramento; 

- il titolo di studio; 

- l'esperienza di lavoro nonché le competenze richieste in relazione alla effettiva posizione da 

coprire; 

- le modalità ed il termine di scadenza per la presentazione delle domande; 

- le modalità di accertamento delle competenze possedute (da effettuarsi tramite analisi del 

curriculum vitae e colloquio); 

- gli eventuali elementi ostativi alla partecipazione. 



4. I dipendenti che intendano trasferirsi debbono presentare specifica domanda entro il termine 

fissato nell'avviso di mobilità volontaria, termine che deve essere non inferiore a 30 giorni a 

decorrere dalla data di pubblicazione dell'avviso di cui al comma 2. 

5. L'avviso di selezione indicherà le modalità di trasmissione delle domande di partecipazione.  

6. Non vengono prese in considerazione le domande presentate precedentemente all'indizione della 

procedura. 

Art. 5 

(Commissione Giudicatrice) 

1. All'ammissione, valutazione dei titoli, allo svolgimento del colloquio e alla redazione della 

graduatoria provvede un'apposita Commissione Giudicatrice nominata con determinazione del 

responsabile del Settore Finanziario, di concerto con il responsabile del settore in cui si trova il 

posto da ricoprire mediante mobilità; 

2. La Commissione è composta da n. 3 (tre) componenti nel seguente modo: 

PRESIDENTE:  

Responsabile del Settore Finanziario o Responsabile del settore in cui si trova il posto da ricoprire;

MEMBRI: 

- Segretario Comunale ovvero altro dipendente con inquadramento nella Categoria D; 

- Responsabile del settore in cui si trova il posto da ricoprire o, in caso di indisponibilità o 

impossibilità, altro dipendente con inquadramento nella Categoria D; 

Le funzioni di Segretario sono svolte da un dipendente del Comune di categoria C. 

Art. 6 

(Sistema di scelta dei lavoratori da assumere per mobilità) 

1. La scelta dei lavoratori da assumere per mobilità viene effettuata sulla base di apposita selezione 

per titoli e colloquio, con le modalità indicate nel prosieguo del presente regolamento. 

2. Il bando può prevedere che il colloquio sia integrato con lo svolgimento di una prova pratica. 

Art. 7  

(Requisiti) 

1. Possono partecipare alle procedure di selezione finalizzate alla mobilità i lavoratori che siano in

possesso dei seguenti requisiti: 

a) Siano in servizio presso le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 

165/2001, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla data di inizio della pubblicazione del 

bando di mobilità all'albo pretorio comunale, con inquadramento in categoria uguale (per i soggetti 

appartenenti al comparto Regioni ed Autonomie Locali) o equivalente (per i soggetti appartenenti a 

comparti diversi), e in profilo professionale uguale o equivalente a quello relativo al posto da 

ricoprire; 

b) Abbiano prodotto apposito nulla osta alla mobilità da parte dell'Amministrazione di provenienza; 

c) Siano in possesso del titolo di studio previsto per l'accesso dall'esterno ed espressamente indicato 

nel bando di selezione. 

d) Non siano incorsi in procedure disciplinari conclusesi con sanzione, nel corso degli ultimi 24 

mesi precedenti la data di pubblicazione del bando;

e) Non abbiano subito condanne penali e non abbiano procedimenti penali pendenti; 

f) Siano in possesso di eventuali ulteriori requisiti speciali previsti eventualmente dall'avviso in 

relazione alla professionalità richiesta per il posto da ricoprire. 



Art. 8 

(Punteggio e valutazione dei titoli) 

TITOLI: 

Alla valutazione dei titoli di applica l’allegato A)  

Art. 9  

(Colloquio) 

1. Il colloquio si svolge sulle materie attinenti alle competenze del Settore nel cui ambito sono 

ricompresi i posti da ricoprire per mobilità, come specificate nel Bando di Mobilità. Il colloquio 

dovrà altresì verificare l'attitudine personale del candidato all'espletamento delle attività proprie del 

posto da ricoprire, in relazione alle specifiche esigenze professionali dell'amministrazione. 

2. Il colloquio per le Cat. A e B consisterà in una prova psico-attitudinale tendente alla verifica delle 

attitudini personali e motivazionali del lavoratore, con esplicito riferimento alle attività proprie del 

posto da coprire. Il colloquio potrà consistere anche in una prova pratico-operativa con esecuzione 

di un lavoro o nell'effettuazione di una operazione artigianale e/o di mestiere tendente a dimostrare 

l'eventuale qualificazione o specializzazione posseduta. 

3. La Commissione procede alla valutazione del colloquio e, ove prevista, della prova pratica 

attribuendo, complessivamente, a ciascun candidato un punteggio massimo di punti 30. 

4. Verranno collocati utilmente in graduatoria e pertanto ritenuti idonei alla mobilità secondo 

l'ordine della graduatoria stessa i candidati che abbiano ottenuto nel colloquio un punteggio non 

inferiore a 21/30. 

Art. 10  

(Graduatoria) 

1. La Commissione redige la graduatoria, ottenuta sommando, per ciascun candidato, il punteggio 

relativo ai titoli e quello relativo al colloquio. 

2. Il Presidente della Commissione dà notizia del risultato della procedura di cui trattasi mediante 

pubblicazione per 10 gg. consecutivi all'Albo Pretorio comunale e sul sito internet del Comune. 

3. Della pubblicazione di cui sopra è data notizia agli interessati mediante spedizione di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno o tramite notifica ovvero tramite posta elettronica certificata. 

Dalla data di ricevimento di tale atto cognitivo decorrono i termini, con riferimento a ciascun 

destinatario, per la proposizione di eventuali azioni impugnative. 

4. L'assunzione in servizio potrà avvenire decorso il termine di pubblicazione all'Albo dell'esito 

della procedure. 

5. Prima della assunzione in servizio il dipendente dovrà avere goduto di tutte le ferie maturate 

presso la Amministrazione di provenienza.

Art. 11  

(Disposizioni finali) 

Il presente regolamento abroga ogni altra disposizione regolamentare in contrasto con le 

disposizioni quivi contenute. 

Art. 12 

(Entrata in vigore) 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune.

�



Allegato “A” – Titoli valutabili 
TABELLA N. 1 

                                                                 PROFILI PROFESSIONALI appartenenti - alla categoria D3  

TITOLI VALUTABILI 
(punteggio massimo attribuibile 10,00)  

A. TITOLI DI STUDIO (punteggio massimo attribuibile 4) �

1.  Diploma di Laurea utilizzato per l’ammissione fino a punti 3,00  

2.  
Diploma di Specializzazione in Discipline attinenti 
(punti 0,50 per diploma) fino a  

punti 1,00  
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Titolo espresso in centesimi Titolo espresso in 
centodecimi 

Valutazione 

da A da a punti 

60  75  66  70  0.50  

76  90  71  85  1.00  

91  95  86  100  2.00  

96  100  101  110  3.00  

�

B. TITOLI DI SERVIZIO (punteggio massimo attribuibile 4,00) �

1.  Categoria 1^  Per ogni anno  punti 0,40  

2.  Categoria 2^  Per ogni anno  punti 0,24  

3.  Categoria 3^  Per ogni anno  punti 0,12  
�

C. TITOLI VARI (punteggio massimo attribuibile 2,00) �

1.  

Attestati conseguiti al termine di corsi di formazione, 
perfezionamento, aggiornamento (fino ad un 
massimo di punti 0,50):  
• per ogni corso di durata almeno mensile e con 
superamento di prova finale:  
per ogni mese di corso  
• per ogni corso di durata inferiore al mese e con 
superamento di prova finale:  
per ogni attestato  

punti 0,10  

punti 0,05  

2.  

Idoneità in Pubblici Concorsi per esami o per titoli 
ed esami per posti di identica professionalità e 
qualifica / categoria almeno pari (valutabili fino ad 
un massimo di due idoneità): per ogni idoneità  punti 0,10  

3.  

Pubblicazioni a stampa (valutabili fino ad un 
massimo di 2 pubblicazioni):  
per ogni pubblicazione a disposizione della 
Commissione fino ad un massimo di  punti 0,15  

4.  

Curriculum professionale per la valutazione di 
esperienze professionali rilevanti al fine dello 
svolgimento delle funzioni proprie del posto e non 
considerate fra gli altri titoli: a disposizione della 
Commissione fino ad un massimo  punti 1,00  



TABELLA N. 2 
                          PROFILI PROFESSIONALI appartenenti - alla categoria D1  

TITOLI VALUTABILI 
(punteggio massimo attribuibile 10,00) 

B. TITOLI DI STUDIO (punteggio massimo attribuibile 4) 

1.  Diploma di Laurea utilizzato per l’ammissione fino a  punti 3,00  

2.  
Diploma di Specializzazione o di perfezionamento 
post-Laurea in Discipline attinenti (punti 0,50 per ogni 
anno accademico di durata) fino a  

punti 1,00  
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Titolo espresso 
in centesimi 

Titolo espresso 
in centodecimi 

Valutazione 

da a da a punti 

60  75  66  70  0.50  

76  90  71  85  1.00  

91  95  86  100  2.00  

96  100  101  110  3.00  

C. TITOLI DI SERVIZIO (punteggio massimo attribuibile 4,00) 

1.  Categoria 1^  Per ogni anno  punti 0,40  

2.  Categoria 2^  Per ogni anno  punti 0,24  

3.  Categoria 3^  Per ogni anno  punti 0,12  

D. TITOLI VARI (punteggio massimo attribuibile 2,00) 

1.  

Attestati conseguiti al termine di corsi di formazione, 
perfezionamento, aggiornamento (fino ad un massimo 
di punti 0,50):  
• per ogni corso di durata almeno mensile e con 
superamento di prova finale:  
per ogni mese di corso  
• per ogni corso di durata inferiore al mese e con 
superamento di prova finale:  
per ogni attestato  

punti 0,10  

punti 0,05  

2.  

Idoneità in Pubblici Concorsi per esami o per titoli ed 
esami per posti di identica professionalità e qualifica / 
categoria almeno pari (valutabili fino ad un massimo di 
due idoneità): per ogni idoneità  punti 0,10  

3.  

Pubblicazioni a stampa (valutabili fino ad un massimo 
di 2 pubblicazioni):  
per ogni pubblicazione a disposizione della 
Commissione fino ad un massimo di  punti 0,15  

4.  

Curriculum professionale per la valutazione di 
esperienze professionali rilevanti al fine dello 
svolgimento delle funzioni proprie del posto e non 
considerate fra gli altri titoli: a disposizione della 
Commissione fino ad un massimo  punti 1,00  



TABELLA N. 3 
                                                                PROFILI PROFESSIONALI appartenenti alla categoria “C”  

TITOLI VALUTABILI 
(punteggio massimo attribuibile 10,00)  

A. TITOLI DI STUDIO (punteggio massimo attribuibile 4,00) 

1.  Diploma di Maturità utilizzato per l’ammissione fino a  punti 2,00  

2.  Diploma di Laurea in discipline attinenti  punti 1,00  

3.  Diploma di Laurea in discipline non attinenti  punti 0.50  

4.  Diploma di Scuola Universitaria o Speciale (post-
maturità) in Discipline attinenti punti 0,25 per ogni 
anno scolastico fino a  

punti 0,50  
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Titolo 
espresso in 

decimi 

Titolo espresso 
in 

sessantesimi 

Titolo 
espresso 

con giudizio

Titolo 
espresso in 
centesimi 

Titolo 
espresso in 
centodecimi 

Valuta
zione 

da a da a Giudizio da a da a punti 

6.00  6.49 36  39 Sufficiente  60 75  66  70  0.50  

6.50  7.49 40  45 Buono  76 90  71  85  1.00  

7.50  8.49 46  54 Distinto  91 95  86  100  1.50  

8.50  10.0 55  60 Ottimo  96 100  101 110  2.00  
�

B. TITOLI DI SERVIZIO (punteggio massimo attribuibile 5,00) 

1.  Categoria 1^  Per ogni anno  punti 0,50  

2.  Categoria 2^  Per ogni anno  punti 0,25  

3.  Categoria 3^  Per ogni anno  punti 0,15  

�

C. TITOLI VARI (punteggio massimo attribuibile 1,00) 

1.  

Attestati conseguiti al termine di corsi di formazione, 
perfezionamento, aggiornamento (fino ad un massimo di 
punti 0.60):  
• per ogni corso di durata almeno mensile e con superamento 
di prova finale:  
per ogni mese di corso  
• per ogni corso di durata inferiore al mese e con 
superamento di prova finale:  
per ogni attestato  

punti 0,10  

punti 0,05  

2.  

Idoneità in Pubblici Concorsi per esami o per titoli ed esami 
per posti di identica professionalità e qualifica almeno pari 
(valutabili fino ad un massimo di due idoneità):  
per ogni idoneità  

punti 0,10  

3.  

Curriculum professionale per la valutazione di esperienze 
professionali rilevanti al fine dello svolgimento delle funzioni 
proprie del posto e non considerate fra gli altri titoli: a 
disposizione della Commissione fino ad un massimo  punti 0,20  

�



TABELLA N. 4 
                                                                 PROFILI PROFESSIONALI appartenenti alla categoria “B3”  

TITOLI VALUTABILI 
(punteggio massimo attribuibile 10,00)  

A. TITOLI DI STUDIO (punteggio massimo attribuibile 4,00) 

1.  Diploma di Qualifica utilizzato per l’ammissione 
fino a  

punti 3,50  

2.  Altro Diploma di Scuola Media superiore o di 
Qualifica attinente  

punti 0,20  

3.  Diploma di Laurea in Discipline attinenti  punti 0,30  

�

B. TITOLI DI SERVIZIO (punteggio massimo attribuibile 5,00) 

1.  Categoria 1^  Per ogni anno  punti 0,50  

2.  Categoria 2^  Per ogni anno  punti 0,25  

3.  Categoria 3^  Per ogni anno  punti 0,15  
�

C. TITOLI VARI (punteggio massimo attribuibile 1,00) 

1.  

Attestati conseguiti al termine di corsi di formazione, 
perfezionamento, aggiornamento (fino ad un massimo 
di punti 0,90):  
• per ogni corso di durata almeno mensile e con 
superamento di prova finale:  
per ogni mese di corso  
• per ogni corso di durata inferiore al mese e con 
superamento di prova finale:  
per ogni attestato  
• per corsi con sola frequenza:  
per ogni attestato  

punti 0,20  

punti 0,15  

punti 0,10  

2.  

Idoneità in Pubblici Concorsi per esami o per titoli ed 
esami per posti di identica professionalità e qualifica 
almeno pari (valutabili fino ad un massimo di due 
idoneità):  
per ogni idoneità  punti 0,50  

3.  

Curriculum professionale per la valutazione di 
esperienze professionali rilevanti al fine dello 
svolgimento delle funzioni proprie del posto e non 
considerate fra gli altri titoli: a disposizione della 
Commissione fino ad un massimo  punti 0,50  

TABELLA N. 5 
                                                                PROFILI PROFESSIONALI appartenenti alla categoria “A” e “B1”  

TITOLI VALUTABILI 
(punteggio massimo attribuibile 7,50)  

A. TITOLI DI STUDIO (punteggio massimo attribuibile 2,40) 

1.  Diploma di Scuola Media Superiore attinente  punti 1,50  

2.  Diploma di Qualifica Professionale attinente  punti 0,90  
�



B. TITOLI DI SERVIZIO (punteggio massimo attribuibile 3,90) 

1.  Categoria 1^  Per ogni anno  punti 0,39  

2.  Categoria 2^  Per ogni anno  punti 0,30  

3.  Categoria 3^  Per ogni anno  punti 0,15  
�

C. TITOLI VARI (punteggio massimo attribuibile 1,20) 

1.  

Attestati conseguiti al termine di corsi di formazione, 
perfezionamento, aggiornamento (fino ad un massimo di punti 
0,45):  
• per ogni corso di durata almeno mensile e con superamento di 
prova finale:  
per ogni mese di corso  
• per ogni corso di durata inferiore al mese e con superamento 
di prova finale:  
per ogni attestato  
• per corsi con sola frequenza:  
per ogni attestato  

punti 0,10  

  punti 0,075 

punti 0,05  

2.  

Idoneità in Pubblici Concorsi per esami o per titoli ed esami per 
posti di identica professionalità e qualifica almeno pari (valutabili 
fino ad un massimo di due idoneità): per ogni idoneità  punti 0,25  

3.  

Curriculum professionale per la valutazione di esperienze 
professionali rilevanti al fine dello svolgimento delle funzioni 
proprie del posto e non considerate fra gli altri titoli: a 
disposizione della Commissione fino ad un massimo  punti 0,25  

�

NORME COMUNI 
Criteri comuni a tutte le categorie nella valutazione dei titoli  

��� Il punteggio da attribuirsi al titolo di studio richiesto per l’ammissione alla selezione viene 
determinato nel valore compreso tra lo zero e il punteggio massimo previsto dalle tabelle, 
mediante interpolazione rispettivamente fra la valutazione minima e massima utile per 
conseguire il titolo di studio stesso.  

���Nei casi in cui i titoli di studio utilizzati ai fini dell’ammissione alla selezione siano di grado 
non superiore alla Scuola Media dell’Obbligo non va attribuito alcun punteggio. 

  
���Qualora il candidato presenti più titoli di studio utilizzabili per l’ammissione alla selezione, gli 

stessi vengono valutati nel modo più favorevole al concorrente.  
Non viene però attribuito alcun punteggio al titolo di studio inferiore se questi risulta parte 
integrante del corso di studi per conseguire quello superiore.  

��� Qualora la certificazione presentata dal candidato attestante il conseguimento del titolo di 
studio non contenga la valutazione finale, il titolo sarà considerato come conseguito con la 
minima votazione utile: della presente norma è data notizia nel bando di concorso.  

��� Al fine di rispettare i criteri di proporzionalità in relazione ai punteggi previsti per la 
valutazione dei titoli dalle tabelle allegate, la Commissione Giudicatrice assegna, ad ogni 
prova d’esame, punteggi in trentesimi.  

�


